	NON SONO DETRAIBILI DAL RISARCIMENTO DEL DANNO DOVUTO AL LAVORATORE ILLEGITTIMAMENTE LICENZIATO I COMPENSI DA LUI PERCEPITI PRIMA DELLA REINTEGRAZIONE PER ATTIVITA' COMPATIBILI CON IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO - Aliunde perceptum (Cassazione Sezione Lavoro n. 18837 del 30 agosto 2010, Pres. Roselli, Rel. Curcuruto). 


	


In caso di illegittima risoluzione del rapporto di lavoro, il lavoratore ha diritto al risarcimento del danno in misura pari alle retribuzioni non percepite, detratto il c.d. aliunde perceptum. Tuttavia il compenso per lavoro subordinato o autonomo - che il lavoratore percepisca durante il periodo intercorrente tra il proprio licenziamento e la sentenza di annullamento relativa (cosiddetto periodo intermedio) - non comporta la riduzione corrispondente (sia pure limitatamente alla parte che eccede le cinque mensilità di retribuzione globale) del risarcimento del danno da licenziamento illegittimo, se quel lavoro risulti, comunque, compatibile con la prosecuzione contestuale della prestazione lavorativa sospesa a seguito del licenziamento. 

